
Saluto 
Celebrante:  Nel nome del Padre e del Figlio e  dello Spirito Santo. 

Tutti:  Amen. 
 

C.   Il Dio dell’amore, che viene nel mondo come guida del suo popolo, sia con 

tutti voi. 

Tutti: E con il tuo spirito. 
 

Invito alla lode 
 

Celebrante:  I profeti l’avevano annunziato. 
 

Tutti:  Il Salvatore nascerà dalla Vergine Maria 
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Guida: Fratelli, il Signore oggi ci dice: “Beati gli afflitti, perché sa-

ranno consolati”. Accanto alla culla c’è la croce. L’afflizione alla quale 

viene promessa la beatitudine eterna è il dolore propriamente reli-

gioso che piange il peccato proprio e quello degli altri. Nel nostro in-

contro di preghiera, oggi, in preparazione alla gioiosa festa del Nata-

le, vogliamo però essere accanto a tutti i nostri fratelli che soffrono, 

che si sentono soli, che sono disperati; vogliamo essere vicini ai nostri 

fratelli che, appunto perché soffrono, sono una testimonianza vivente 

di Cristo sofferente e salvatore. 

Canto:  VENITE, FEDELI 
 

1. Venite, fedeli, l'angelo ci invita, venite,  

venite a Betlemme. 

Rit.  Nasce per noi Cristo Salvatore.  
Venite, adoriamo , venite, adoriamo.Venite,  
adoriamo  il Signore Gesù! 
 

2. La luce del mondo brilla in una grotta:  

la fede ci guida a Betlemme. 
 

3. La notte risplende, tutto il mondo attende:  

seguiamo i pastori a Betlemme. 
 

 

- Esposizione del Santissimo Sacramento 

“Novenote”  

per il Natale 

Una nuova giustizia 

Novena di Natale  

sulle Beatitudini 

“Beati gli afflitti perché  

saranno consolati” 



Canto del lucernare 
S’accende una luce all’uomo quaggiù, 

presto verrà tra noi Gesù. 

Nel rovo di fuoco appare a  Mosè  

Dio d’Israele, guida e re. 
 

Rit. Lieti cantate: gloria al Signor! 
Nascerà il Redentor. 
 

- Accensione della  terza candela 
 

Cantico delle profezie 
 

Rit.  Il Signore sta per giungere:  
 venite adoriamo! 
 

1. Rallegrati, popolo di Dio,  
esulta città  di Sion.  
Ecco il Signore verrà e in quel giorno   
splenderà una grande luce. 
E dai monti e dai colli le acque  
scenderanno gioiose 
perché viene il grande Profeta 
che rinnoverà Gerusalemme. 

 

2.  Ecco, verrà il Dio fatto uomo 
siederà sul trono di Davide: 

voi lo vedrete ed esulterà il vostro  cuore. 
 

3. Ecco, verrà il Signore, il nostro  
protettore, il Santo d’Israele, 
con la corona regale sul suo capo; 
e dominerà da mare a mare 
fino agli ultimi confini della terra. 

 

4.  Ecco, apparirà il Signore, 
    non verrà meno alla parola data; 
    se pare che indugi, state in attesa 
    perché verrà e non potrà tardare. 

 

5.  Il Signore scenderà come una  
pioggia  benefica: 
nei suoi giorni fiorirà giustizia e  
abbondanza  di pace.  
Tutti i re lo adoreranno 
e lo serviranno tutte le nazioni della Terra. 

 

6.  Nascerà tra noi un bambino 
e sarà chiamato “Dio forte”: 

Egli siederà sul trono di Davide suo padre 
e sarà il nostro sovrano; 

a Lui appartengono la forza, la sapienza   
e il regno eterno. 

 

7.  Betlemme, città del Dio altissimo,  
da te uscirà il Signore d’Israele: 

le sue origini sono dal principio  
dei giorni più lontani. 
Egli sarà grande su tutta la terra. 
e la sua venuta porterà fra noi la pace. 
 

Preghiamo con il Salmo  38 
Cel: Signore, non castigarmi nel tuo sdegno, 

non punirmi nella tua ira. 

Le tue frecce mi hanno trafitto,  

su di me è scesa la tua mano. 
 

Tutti:: Per il tuo sdegno non c’è in me nulla di 

sano, nulla è intatto nelle mie ossa  

per i miei peccati. 

Le mie iniquità hanno superato il mio capo, 

come carico pesante mi hanno oppresso. 
 

Cel: Signore, davanti a te ogni mio desiderio  

e il mio fremito a te non è nascosto.  

Palpita il mio cuore, la forza mi abbandona, 

si spegne la luce dei miei occhi. 
 

Tutti:: In te spero, Signore; 

tu mi risponderai, Signore Dio mio.  

Ho detto: Di me non godano,  

contro di me non si vantino  

quando il mio piede vacilla. 
 

Cel: Non abbandonarmi, Signore, 

Dio mio, da me non stare lontano;  

accorri in mio aiuto, 

Signore, mia salvezza. 
 

Tutti::  Gloria al Padre… 

 

♫ LUCE IN NOI  
 

   Rit.    Luce in noi sarà 

Questa tua parola, Signore, 
e ci guiderà con sapienza e verità. 
 

1. Beato l’uomo che ascolterà la tua Parola 

       Signore: nella tua legge cammina già e 

       Conforme al tuo cuore vivrà.  
 

 Rit.    Luce in noi sarà 
 Questa tua parola, Signore, 

 e ci guiderà con sapienza e verità. 
 



Dal vangelo secondo Giovanni (9,1-21) 
 

Passando vide un uomo cieco dalla nascita e i 
suoi discepoli lo interrogarono: “Rabbì, chi ha 
peccato lui o i suoi genitori, perché egli nascesse 
cieco?”. Rispose Gesù: “Né lui ha peccato né i 
suoi genitori, ma è così perché si manifestassero 
in lui le opere di Dio. Dobbiamo compiere le 
opere di colui che mi ha mandato finché è gior-
no; poi viene la notte, quando nessuno può più 
operare. Finché sono nel mondo, sono la luce 
del mondo”. Detto questo sputò per terra, fece 
del fango con la saliva, spalmò il fango sugli oc-
chi del cieco: “Va’ a lavarti nella piscina di Siloe 
che significa “inviato””.  
Quegli andò, si lavò, e tornò che ci vedeva. Al-
lora i vicini e quelli che lo avevano visto prima, 
poiché era un mendicante, dicevano: “Non è 
egli quello che stava seduto a chiedere 
l’elemosina?”. Alcuni dicevano: “È lui”; altri di-
cevano: “No, ma gli assomiglia”. Ed egli diceva: 
“Sono io!”. Allora gli chiesero: “Come dunque ti 
furono aperti gli occhi?”. Egli rispose: 
“Quell’uomo che si chiama Gesù ha fatto del 
fango, mi ha spalmato gli occhi e mi da detto: 
“Va’ a Siloe e lavati!”. Io sono andato e, dopo 
essermi lavato, ho acquistato la vista”. Gli disse-
ro: “Dov’è questo tale?”. Rispose: “Non lo so”.  
Intanto condussero dai farisei quello che era sta-
to cieco: era infatti sabato il giorno in cui Gesù 
aveva fatto del fango e gli aveva aperto gli oc-
chi. Anche i farisei dunque gli chiesero di nuovo 
come avesse acquistato la vista. Egli disse loro: 
“Mi ha posto del fango sopra gli occhi, mi sono 
lavato e ci vedo”. Allora alcuni dei farisei dice-
vano: “Quest’uomo non viene da Dio, perché 
non osserva il sabato”. Altri dicevano: “Come 
può un peccatore compiere tali prodigi?”. E 
c’era dissenso tra di loro. Allora dissero di nuo-
vo al cieco: “Tu che dici di lui dal momento che 
ti ha aperto gli occhi?”. Egli rispose: “È un pro-
feta”. Ma i giudei non vollero credere di lui che 
era stato cieco e aveva acquistato la vista, finché 
non chiamarono i genitori di colui che aveva 
ricuperato la vista. E li interrogarono: “È questo 
il vostro figlio che voi dite essere nato cieco? 
Come mai ora vede?”. I genitori risposero: 
“Sappiamo che questo è nostro figlio e che è 
nato cieco: come mai ora ci veda, non lo sap-
piamo, né sappiamo chi gli abbia aperto gli oc-
chi; chiedetelo a lui, ha l’età, parlerà lui di se 
stesso”. 
 

Meditazione 
 

Antifona:    O Signore, 
guida della casa d’Israele, 
che sei apparso a Mosè nel fuoco del Roveto, 
e sul monte Sinai gli hai dato la legge 

 

Cantico del MAGNIFICAT 
 

1. L'anima mia magnifica il  

Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio sal-

vatore, 
 

2. perché ha guardato l'umiltà della sua serva. 

D'ora in poi tutte le generazioni mi  chiame-

ranno beata. 
 

3. Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente 

e Santo è il suo nome: 
 

4. di generazione in generazione la sua  

Misericordia si stende su quelli che lo temono. 
 

5. Ha spiegato la potenza del suo braccio, 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro   

cuore; 
 

6. ha rovesciato i potenti dai troni, 

ha innalzato gli umili; 
 

7. ha ricolmato di beni gli affamati, 

ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
 

8. Ha soccorso Israele, suo servo, 

ricordandosi della sua misericordia, 

9. come aveva promesso ai nostri padri, 

ad Abramo e alla sua discendenza,  

per sempre. 
 

10. Sia gloria al Padre e al Figlio 

e allo Spirito Santo. 
 

11. Come era nel principio, e ora e sempre, 

nei secoli dei secoli. Amen. 
 

 
Antifona:    O Signore, 

guida della casa d’Israele, 
che sei apparso a Mosè nel fuoco del Roveto, 
e sul monte Sinai gli hai dato la legge 

 
 

 



Intercessioni 
Celebrante:  Uniti nella preghiera della 

fede, invochiamo Cristo, giudice dei vi-

vi e dei morti. 

T Vieni, Signore Gesù. 
 

L1: Cristo, che sei venuto a salvare i pec-

catori, difendici dalle insidie del male. 
 

L2: Tu, che alla fine dei tempi manife-

sterai la tua potenza e gloria, mostraci 

fin d’ora la grazia che ci salva. 
 

L1: La forza dello Spirito Santo ci aiuti a 

custodire la tua legge, nel generoso servi-

zio di Dio e del prossimo. 
 

L2: Aiutaci a vivere con sobrietà e amore 

in questo mondo, in attesa della beata 

speranza e della rivelazione della tua glo-

ria. 
 

Padre Nostro 

 

Orazione 

Celebrante:  Oppressi a lungo sotto il gio-

go del peccato, aspettiamo, Padre, la no-

stra redenzione; la nuova nascita del tuo 

unico Figlio ci liberi dalla schiavitù antica. 

Per Cristo nostro Signore. 

 

Congedo 
C.  Il Signore, nostra Guida e Pastore, ci 

conduca alla vita del suo Regno. 

T. Per partecipare alla sua gloria. Amen. 

 

Canto: Noi veglieremo  
 

Rit.  Nella notte, o Dio, noi veglieremo, 
con le lampade, vestiti a festa: 

presto arriverai, e sarà giorno. 
 

Raccogliete per il giorno della vita, 

dove tutto sarà giovane in eterno. 

Quando Lui verrà, sarete pronti, 

e vi chiamerà "amici" per sempre.  
 
 

 


